
HIGHLIGHTS ON
Studio D73 è lieto di presentare Lucrezia Uberti

LUCREZIA

Amante della musica, dello sport

e della lettura, Lucrezia nasconde

il suo carattere determinato e

deciso con destrezza ed infatti il

suo motto è “Qui patitur vincit!”,

una sorta di inno alla resilienza.

La sua formazione classica l’ha

formata e plasmata portandola a

cercare sempre il perché di ciò

che la circonda, a curare i

dettagli ed esplorare la natura

insita nelle cose, sia attraverso le

sue esperienze lavorative

pregresse (ha un passato come

disegnatrice di gioielli in un

atelier di Milano), sia nelle sue

passioni.

Nel background, il particolare di un 

progetto che Lucrezia Uberti sta 

seguendo in Toscana per un importante 

progetto di Studio D73.



IL SUO WALL

Lucrezia ci racconta il suo wall cosi:

FIND THE MOOD FEEL THE MUSIC - "Ho pensato che in ufficio abbiamo

tanti mood diversi e in continuo cambiamento, per cui ho pensato di

creare una raccolta musicale collegata a ciascuno stato d’animo: è così

che, scansendo lo Spotify code, ciascuno troverà una canzone collegata

alle proprie emozioni”. Ma l’architetto Uberti non si ferma qui: “Ho

individuato i codici associandoli ad un aggettivo inglese, in modo da

fare allenare i colleghi con l’inglese.”

La nostra avventura prosegue...



BREVE
INTERVISTA A

LUCREZIA

Il tuo lavoro implica una certa dose 
di creatività. 
Come alimenti la tua curiosità?

"Leggendo, suonando il pianoforte e portando avanti i miei progetti di volontariato."

Visto che ti piace molto leggere e suonare, quali sono i tuoi libri e i tuoi brani
preferiti?

"Penso che il mio libro preferito sia “Persuasione” Jane Austen e il mio brano preferito al

pianoforte La “Vivaldi Variation” di Florian Christl. Purtroppo, però non ho molto tempo

per suonare, ma cerco di farlo nel weekend.

Parlaci dei tuoi gruppi di lettura.

"Da qualche tempo mi sono offerta come moderatrice di due gruppi di lettura in una

biblioteca e in un circolo culturale: “I Libronauti” e “Cicchetto e libretto”, nei quali

vengono proposte letture che poi vengono successivamente condivise e analizzate con i

partecipanti. In questo momento abbiamo in corso la lettura di “Finché il caffè è caldo”

di Toshikazu Kawaguchi e “Le notti bianche” di Fëdor Dostoevskij."

Come è nata la tua passione per il classico?

"Mio padre ama collezionare mobili e quadri antichi, mentre mia madre è insegnante di

storia e filosofia. Sono loro che mi hanno spinta a frequentare il liceo classico. 

La fortuna di aver avuto un insegnante di letteratura molto severo ha fatto il resto".

Qual è il progetto che preferisci tra quelli che hai realizzato in Studio D73?

"Il mio progetto preferito al momento è una villa storica di grande prestigio che stiamo

ristrutturando in Toscana: sono molto entusiasta di potermi dedicare con l'architetto

Bettoni a questo progetto, che sento molto mio."

https://www.d73.it/wp-content/uploads/2022/04/Cristina-Bettoni_Autoritratto-in-contumacia-1.pdf

